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Dopo l’interruzione del mese di settembre ricominciamo la pubblicazione 
dell’Informatore. Ci scusiamo con i nostri lettori per la mancanza. 
 
Un	nuovo	parroco	
Quando	uno	dice:	«Io	sono	di	Paolo,	e	un	altro:	«Io	sono	di	Apollo,	non	vi	dimostrate	
semplicemente	 uomini?	 Ma	 che	 cosa	 è	 mai	 Apollo?	 Che	 cosa	 è	 Paolo?	 Servitori,	
attraverso	i	quali	siete	venuti	alla	fede,	e	ciascuno	come	il	Signore	gli	ha	concesso.	Io	
ho	piantato,	Apollo	ha	irrigato,	ma	era	Dio	che	faceva	crescere.	
Prima	lettera	ai	Corinti	capitolo	3	
Sento	intorno	a	me	tante	curiosità	e	tante	attese.	 	Uso	i	termini	al	plurale	perché	
ciascuno	ha	le	sue.		
Ciascuno	ha	le	sue	domande:	Chi	è?	Da	dove	arriva?	Cosa	cambierà?	Ci	troveremo	
bene?	Che	tipo	è?	
Ciascuno	 ha	 le	 sue	 attese:	 seguirà	 i	 ragazzi?	 e	 i	 giovani?	 Andrà	 a	 trovare	 gli	
ammalati?	Ci	farà	fare	ancora…?	
Ognuno	 nel	 cuore	 custodisce	 legittime	 domande	 a	 cui	 troverà	 risposta	 solo	
mettendo	in	conto	il	tempo	e	la	curiosità	sincera	di	chi	accetta	di	non	guardare	da	
lontano,	 ma	 di	 chi	 accetta	 di	 avvicinarsi	 per	 conoscere	 e	 lasciarsi	 conoscere.	
Ognuno	nel	cuore	custodisce	le	sue	attese	a	cui	darà	soddisfazione	solo	mettendo	
in	conto	 il	 fatto	che	 la	vita	è	complicata,	che	 il	mondo	è	più	grande	delle	proprie	
attese	e	i	bisogni	sono	sempre	tanti	e	che	insieme	alle	nostre	attese	c’è	la	volontà	
di	Dio.	



Come	per	ogni	cosa	importante	della	vita,	occorrerà	per	tutti	–	per	me	e	per	voi	-	la	
pazienza.	Credo	che	ne	dovrete	fare	una	buona	provvista	per	lasciarmi	imparare	a	
“fare	il	parroco”.		
Quando	cambia	un	prete,	in	ogni	Comunità,	i	confronti	sono	sempre	inevitabili	e	se	
ben	fatti	permettono	di	scoprire	le	originalità	di	ciascuno,	di	chi	è	andato	e	di	chi	è	
arrivato;	se	ben	fatti	permettono	di	ricordare	e	di	scoprire,	a	volte	tardivamente,	i	
pregi	di	chi	non	c’è	più	e	di	lasciar	spazio	alla	diversità	di	chi	arriva.	
In	ogni	caso,	quando	cambia	un	prete,	ciò	che	si	fa	presente	è	sempre	la	grazia	di	
Dio	che	fa	crescere.	Ciò	che	si	realizza	è	sempre	la	promessa	del	Signore	di	non	far	
mancare	al	suo	popolo	pastori	che	lavorino	nella	sua	messe	e	si	prendano	cura	del	
suo	gregge.		
Per	 questa	 Grazia,	 rendiamo	 lode	 al	 Signore	 e	 rendiamoci	 disponibili	 insieme	 a	
collaborare	alla	sua	opera.	
Concludo	questo	mio	primo	scritto	con	il	finale	di	una	poesia	di	Giorgio	Caproni	
Mi	feci	piccolo.	Solo.	In	disparte.	
E	se	l’arte	posso	ancora	ammirare	vostra,	
che	con	le	carte	in	regola	a	costruire	v’indaffarate	un	presente	
che	non	guarda	al	domani,	
io	(vi	giuro:	le	mani	mi	tremano)	non	so	più	agire	e	prego;		
prego	non	so	ben	dire	che	e	per	cosa;	ma	prego:	
prego	(e	in	ciò	consiste	–	unica!	–	la	mia	conquista)	
non,	come	accomoda	dire	al	mondo,	perché	Dio	esiste:	
ma,	come	uso	soffrire	io,	perché	Dio	esista.	
Questo	faccio	per	voi,	per	me,	per	tutti	noi.	
D’altro	non	mi	chiedete.	
Sono	un	semplice	prete		 	

Don	Marco	
	
ACCOGLIERE	L’ARCIVESCOVO	MARIO		
LA	BELLEZZA	DI	UN	CAMMINO	DI	CONCRETEZZA	
	
Ci	 ha	 colpito	 tutti	 l’intensità	 della	 preghiera	 liturgica	 e	 nello	 stesso	 tempo	 la	
scioltezza	familiare	con	cui	si	è	presentato	e	noi	abbiamo	accolto	il	nostro	nuovo	
Arcivescovo	Mario	Delpini.	Mi	 è	 sembrato	 che	questo	possa	essere	 lo	 stile	per	 il	
cammino	 della	 nostra	 Chiesa:	 siamo	 Chiesa	 che	 nella	 celebrazione	 domenicale	
contempla	 l’opera	 di	 Dio	 e	 nello	 stesso	 tempo	 si	 sente	 sicura,	 aperta,	 e	 sciolta.	
Sicura	di	essere	amata	dal	suo	Signore.	Sciolta	da	paure	che	non	la	rendono	capace	
di	vedere	di	quante	pietre	vive	e	preziose	è	composta,	e	di	appassionarsi	ad	essere	
un	segno	della	Gerusalemme	nuova	che	l’Agnello	va	costruendo	con	il	dono	del	suo	
sangue.	Sciolta	dall’inerzia	del	“si	è	sempre	fatto	così”	e	aperta	ad	imparare	a	fare,	
a	tutti	i	livelli,	un	“cammino	insieme”,	che	è	sempre	opera	dello	Spirito	santo,	che	è	
disciplinato	 nell’agire	 e	 coraggioso	 nelle	 riforme	 necessarie	 nel	 cambiamento	
d’epoca	che	stiamo	attraversando.	



Abbiamo	 accolto	 “l’Arcivescovo”.	 Noi	 ambrosiani	 siamo	 fatti	 così:	 accogliamo	
l’Arcivescovo	perché	è	 l’Arcivescovo,	così	come	accogliamo	 il	Parroco	perché	è	 il	
Parroco.	Qualche	volta	anche	noi	siamo	tentati	di	personalizzare	la	figura	vescovo,	
creando	 tifosi	 e	 avversari	 per	 i	 più	 svariati	 motivi,	 ma	 credo	 che	 lo	 stile	
dell’Arcivescovo	 Mario	 ci	 aiuterà	 a	 ritrovare	 la	 scioltezza	 e	 la	 bellezza	 di	 un	
cammino	che	continua,	senza	perdere	nulla	dei	passi	fatti,	anzi	valorizzandoli	per	
procedere	 insieme	 nel	 cammino.	 Personalmente	 ritengo	 che	 il	 nostro	 non	 sia	 il	
tempo	 del	 “ricominciare	 da	 capo”	 o	 degli	 “effetti	 speciali	 che	 ci	 stupiscono”,	
piuttosto	 quello	 della	 concretezza,	 del	 creare	 insieme	 condizioni	 che	 ci	 rendano	
vicini,	solidali,	contenti	di	vedere	altri,	i	piccoli	e	i	poveri,	a	loro	volta	contenti.	
Abbiamo	 accolto	 l’Arcivescovo	 “Mario”.	 Con	 la	 sua	 originalità,	 il	 suo	 stile,	 la	 sua	
storia	e	il	suo	cammino.	Abbiamo	già	condiviso	con	lui	molti	anni	nel	servizio	alla	
Chiesa,	 e	 moltissimi	 lo	 hanno	 incontrato	 nelle	 sue	 visite	 alle	 parrocchie	 e	 ai	
Decanati.	 “Un	 editto	 che	 vorrei	 enunciare	 –	 ha	 detto	 qualche	 settimana	 fa	
scherzando,	ma	non	 troppo	 -	è	che	è	proibito	 lamentarsi	 su	come	vanno	 le	cose,	
ma	 essere	 gente	 che,	 prendendo	 visione	 delle	 cose,	 mette	 mano	 ad	 aggiustare	
questo	 mondo,	 senza	 presunzione	 di	 avere	 ricette	 già	 pronte,	 proprio	 perché	
siamo	tutti	chiamati	a	mettere	a	frutto	la	vocazione	che	abbiamo	ricevuto,	ognuno	
con	 i	 propri	 carismi”.	 Credo	 proprio	 che	 il	 nuovo	 Arcivescovo	 ci	 farà	 lavorare	
tanto!	E	ci	farà	lavorare	“insieme”.		

+	Franco	Agnesi	
Vicario	episcopale	

	

Cari genitori 
 
È cominciato per i nostri ragazzi di riprendere uno degli impegni importanti dell'anno: 
quello della partecipazione agli incontri di catechesi dell'Iniziazione Cristiana. 

Ricordiamo  i giorni e gli orari degli incontri  
 In Oratorio a Monticello 

3° elementare Mercoledì · dalle ore 15.00 alle ore 16.00 

4° elementare Mercoledì · dalle ore 16.00 alle ore 17.00 

5° elementare Mercoledì · dalle ore 16.00 alle ore 17.00 

1° Media Venerdì · dalle ore 17.00 alle ore 18.00 
 
I nostri ragazzi sono sempre più nella condizione di far fronte ad un crescente numero 
di impegni; alcuni da loro scelti, altri suggeriti, altri imposti. Partite, allenamenti, corsi 
e lezioni si aggiungono al tempo scolastico e al tempo di studio, al tempo libero, al 
tempo in famiglia e al tempo del riposo. Ci permettiamo solo di ricordare che la 
frequenza alla catechesi non è tanto un obbligo per ricevere ed “avere” i Sacramenti, 
ma è occasione di maturazione e crescita affinché i nostri ragazzi possano affezionarsi 
a Gesù e custodire la sua amicizia come dono prezioso per la loro vita. 

Sta a ciascuno avere a cuore e custodire la possibilità e le buone condizioni di 
partecipazione. 



Calendario 
	
SABATO	7		OTTOBRE	
don	Marco	è	presente	per	le	Confessioni	a	Monticello		
dalle	ore	15.00	alle	ore	16.00	
	
SABATO	14	OTTOBRE	
don	Marco	è	presente	per	le	Confessioni	a	Torrevilla		
dalle	ore	15.00	alle	ore	16.00	
	
DOMENICA	15	OTTOBRE	-	Dedicazione	festa	Cattedrale		
Ingresso	del	nuovo	Parroco	don	Marco	Crippa		
Ore	14.30		Nella	Chiesa	della	Parrocchia	santa	Maria	della	Purificazione	di	
Torrevilla	Recita	del	Rosario	
Ore	15.00	in	Cimitero		Suffragio	e	benedizione	di	tutti	i	defunti	
Ore	15.15	davanti	al	Municipio	Saluto	delle	Autorità	civili,	militari		e	delle	
Associazioni	presenti	
Ore	15.30		Nella	Chiesa	di	Sant’Agata	a	Monticello	CELEBRAZIONE	
EUCARISTICA	con	la	presenza	di	monsignor	Maurizio	Rolla	
	

È	sospesa	la	Santa	Messa	delle	ore	18.00	a	Torrevilla		
	
GIOVEDÌ	19	OTTOBRE		
ore	21.00	In	oratorio	a	Monticello		
Primo	incontro	per	i	genitori	dei	ragazzi	e	ragazze	di	2	elementare	che	
desiderano	iscrivere	i	proprio	figli	alla	catechesi	dell’Iniziazione	cristiana	
Il	secondo	sarà	venerdì	3	novembre.	
	
SABATO	21	OTTOBRE		
don	Marco	è	presente	per	le	Confessioni	a	Monticello		
dalle	ore	15.00	alle	ore	16.00	
Ore	20.00	veglia	missionaria	a	Milano		
	
DOMENICA	22	OTTOBRE	
91°	Giornata	missionaria	Mondiale	–	vendita	delle	mele	
	
SABATO	28	OTTOBRE	
don	Marco	è	presente	per	le	Confessioni	a	Torrevilla		
dalle	ore	15.00	alle	ore	16.00	
Ore	21.00	In	Oratorio	a	Monticello,	testimonianza	di	don	Adriano	Valagussa	
sulla	sua	prossima	missione	a	Cuba 


